
IL GRANDE ESODO. Da oggi a martedì traffico record su tutte le autostrade 
Per gli automobilisti l'incubo dei «lanciatori di sassi» 

Vacanzieri al volante 
Didotto milioni 
di auto in marcia 
Da oggi a martedì 2 agosto saranno circa 18 milioni i 
veicoli che circoleranno sulle autostrade italiane. La 
chiusura delle principali fabbriche del Nord, oltre ad un 
prevedibile ricambio del turismo estero, contribuiranno 
a caratterizzare gli spostamenti lungo i principali itine
rari turistici estivi. Gli automobilisti viaggeranno con 
l'incubo dei «lanciatori di sassi». Allarme del centro stu
di della polizia: «La Stradale è sotto organico...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Un occhio ai cavalcavia 
e uno al volante. Gli italiani vanno 
in vacanza. Oltre 18 milioni di auto 
sono pronte ai nastri di partenza 
per dare il via al grande esodo esti
vo che, quest'anno, e accompa
gnato dall'incubo dei «lanciaton di 
sassi», i killer dell'autostrada. Da 
oggi a martedì prossimo, in conco
mitanza con la chiusura delle prin-1 
cipali fabbriche dcl'triangolo indu
striale, oltre ad un,prevedibile ri
cambio del turismo estero, si regi
strerà la più alta concentrazione di 
veicoli in partenza. 

Il giorno di punta • 
Il giorno di punta per quanto ri

guarda la quantità dei veicoli in au
tostrada - informa la società auto
strade (Fintecnagruppo Iri), sulla 
cui rete (2.800 .'Chilometri) è an
nunciata una presenza di circa 9 
milioni di yettuie - e prcisto per 
venerdì 29 luglio, mentre sabato 30 
e lunedi prima agosto la circola
zione potrà avere delle fasi critiche 
considerando' che nella direzione 
opposta ci saranno i vacanzieri in 
rietro dai luogh di riposo. 

Intanto, preprio in .previsione 
dell'eccezionale traffico, il ministe
ro dei Lavori pubblici ha disposto il 
blocco della circolazione per i 
mezzi pcsant su strade e autostra
de dalle ore 16 di venerdì 29 alle 
ore 24 di sabtto 30 e dalle ore 7 al
le ore 24 di domenica 31 luglio. • 

Sui 2.800 chilometri della rete 
della SocieU autostrade ci saranno 
comunque i cantieri per un totale 
di 9 chilometri, di cui due soltanto 
potranno causare impedimenti al
la fluiditàd.M traffico. ••'•-•- . 

Oggi un terzo della rete è a tre 
corsie, quesi mille sono i chilome
tri protetti da barriere di sicurezza 
new-jcrse\, oltre a centinaia di chi
lometri con barriere metalliche rin
forzate lungo i ponti e i viadotti. So
no stati realizzati l'ampliamento e 
la ristruttirazione di svincoli e sta
zioni oltre ad interconnessioni ed 
eliminazbnc di barriere di pedag
gio intemedie; una forte spinta, 
soprattuto nell'ultimo anno, è sta
ta data al'automazione con la Via-
card e il'elepass, e per ultimo pro
prio dalli fine di luglio, 12 stazioni 
autostradali saranno • dotate del 
nuovo s-'rvizio «fast-pay»: sull' Auto
sole a Milano e a Roma, sulla La
ghi, sulf Adriatica a Bologna e sulla 
Roma-Civitavecchia. 

Carta di credito ' 
CiO vuol dire che l'automobilista 

(già a.visato dalla propria banca 
della possibilità di usufruire di tale 
servizi)) potrà utilizzare la propria 

tessera -bancomat* <-on le stesse 
modalità della «viacard», quando al 
casello troverà una pista presegna
lata propno con il marchio «fast-
pay». 
Sulla rete della società autostrade 
sono attive, 24 ore su 24,le sale ra
dio operaive, ognuna affiancata 
dalla polizia stradale, per la gestio
ne ed il controllo del traffico e della 
sicurezza; saranno attivi inoltre 50 
centri polifunzionali di servizi ai 
clienti; il traffico sarà controllato da 
80 telecamere situate nei punii ne
vralgici della rete. Su 1.500 chilo
metri é poi attivo il programma di 
isoradio che si può ascoltare sinto
nizzandosi su «Fm 103.3»; musica, 
rubriche, notiziari e soprattutto le 
informazioni raccolte sulle condi
zioni di transitabilità delle varie 
tratte autostradali. 

Tali notizie sono anche trasmes
se ad una rete informativa costitui
ta dagli oltre 200 pannelli a mes
saggio variabile posti in ingresso 
alle stazioni e lungo le autostrade, 

Sui'A15 cadono 
dalla motocicletta 
e i soccorritori 
li derubano 
Sono stati sbalzati a terra dalla 
moto sulla quale viaggiavano per 
lo scoppio di un pneumatico, 
avvenuto In una galleria 
autostradale, ma tra I soccorritori 
che si sono premurati di chiamare 
l'ambulanza c'è stato chi ne ha 
approfittato per derubarli di 400 
mila lire. Protagonisti 
dell'Incidente, avvenuto nella 
galleria di Valico della Clsa sulla 
A/15, Rino Mlchelotti, 42 anni e 
Morena Trabucchi, 3 1 anni, 
entrambi di Parma. I due 
viaggiavano a bordo di una moto 
•Harley Davlson 883» quando, per 
lo scoppio del pneumatico 
posteriore, sono finiti sull'asfalto. 
Fortunatamente I motociclisti non 
sono stati Investiti. Sul posto sono 
accorsi gli uomini della croce 
rossa di Pontremoll e della polizia 
stradale di Berceto. Mlchelotti e 
Trabucchi sono stati condotti fino 
al casello autostradale di Berceto 
e da qui In elicottero all'ospedale 
di Parma. È stato dopo II ricovero, 
per ferite non gravi, che i due si 
sono accorti di essere stati 
derubati. >È incredibile-hanno 
commentato-sono stati abilissimi 
e senza cuore... eravamo cosi 
malconci e spaventati...». 

e vengono inoltrate anche al Cciss, 
a Onda verde, a telcvideo, e al cen
tro informazioni autostrade, a cui 
l'utente può rivolgersi telefonica
mente, 24 ore su 24, al numero 
06/43632121. 

Il centro informazioni risponde 
su situazioni di traffico «in tempo 
reale», suiie previsioni di traffico 
per i giorni successivi, su itinerari, 
tariffe di pedaggio, situazione del
l'offerta nelle aree di servizio ed è 
disponibile a ricevere segnalazioni 
degli utenti su eventi particolari 
che interessino la rete autostradale 
o l'utenza. 

Spuntini friulani 
Per coloro che viaggeranno sulla 

Udine-Tarvisio, diretti verso l'Au
stria, la Germania o l'Europa del
l'Est, ncordiamo che sino al 10 set
tembre, nelle sei aree di sosta del 
tracciato autostradale, la Società 
autostrade in collaborazione con 
consorzi locali offrirà la degusta
zione gratuita di prodotli tipici fnu-
lam. 
Poi ci sono i consigli «tecnici». Li 
forniscono Agip e Aci, che hanno 
stilato sei consigli per «il buon viag
giatore». Eccoli. 

Precedenza: non 6 un diritto 
averla, ma è un dovere darla. Il se
gnale verticale ottagonale significa 
«fermarsi e dare sempre e comun
que la precedenza». 

Sorpasso: prima di effettuarlo. 
assicurarsi che tutti si siano accorti 

, della manovra: chi sta per essere 
sorpassato e chi sta eventualmente 
venendoci incontro 

Manutenzione: curare il proprio 
veicolo come se stessi: dalla sua 
perfetta efficienza può dipendere 
la propria e l'altrui incolumità. 

Distanza di sicurezza: dividere la 
velocità di percorrenza per dieci e 
moltiplicarla per tre: si saprà cosi 
quale deve essere la distanza di si
curezza dal veicolo che precede. 

Velocità: non superare mai la 
velocità indicata nei cartelli. 

Circolazione in autostrada: po
sare l'occhio più spesso che si può 
sugli specchietti retrovisori. Non 
circolare impropriamente o irrego
larmente sulla corsia d'emergenza. 

Organici ridotti 
Insomma, a questo punto uno 

potrebbe anche augurarsi buon 
viaggio: se non ci fossero i lancia
tori di sassi. E a questo proposito, 
sentite: «La Polizia stradale non 
può sopperire a tutte le emergen
ze». 

È il grido d'allarme lanciato, in 
una nota, da Maurizio Mannelli, di
rettore del Centro studi della Poli
zia, in riferimento alla mobilitazio
ne della Stradale per lar fronte al 
pericolo dei lanci di sassi sull'auto
strada. «La Stradale - prosegue Ma
rinelli - ha una carenza di quasi 
2000 unità in campo nazionale... 
delle 13.344 previste, ne sono pre
senti 11.626». Esaminando i dati 
nel dettaglio, informa Mannelli, «le 
deficienze oscillano tra le 785 unità 
del Nord, le 502 del Centro e le 431 
del Sud: solo in Lombardia ne 
mancano 261, in Piemonte 231, 
168 in Toscana, 144 in Sicilia ed 
Emilia Romagna». 

Truffa alla clinica «Grimaldi», chiesti 8 rinvii a giudizio 

Napoli, ricoveri fantasma 
• [sAHOU Costringevano i malati 
ricoverati nellachnica «Grimaldi» di 
San Giorgio a Cremano a pagare 
una retta di un milione al mese, 
nonostante il nosocomio fosse 
cotvenzionato con la Usi, sotto la 
miracela di dimettere i degenti. 
Facevano passare come ricoveri 
semplici visite ambulatoriali e pro
lungavano deliberatamente la per
manenza dei malati in clinica. Ri
copri «salati» e ricoveri fantasma 
ch( duravano ormai da anni nella 
cliiica napoletana." Sono otto le 
pesone accusate di associazione 
a lelinquere finalizzata alla truffa 

ed alla estorsione per le quali il pm 
Amalia Taddeo ha chiesto ieri il 
rinvio a giudizio. 

Si tratta del presidente della So-
gelsrl, la ditta che gestiva la clinica, 
Ugo di Iorio, di 31 anni; l'ammini
stratore delegato della stessa socie
tà, Fulco Grimaldi di 47 anni, il di
rettore sanitario del nosocomio, 
Giuseppe Parente di 79; il medico. 
Romolo Mennella di 36, un dipen
dente della Usi di San Giorgio a 
Cremano, Domenico Di Blasi di 50; 
la telefonista della clinica, Giovan
na Carotenuto, di 46 e due dipen
denti, Lucia Fumo di 44 anni e Ni
cola Cuccaro di 46. Importante, 

nell'organizzazione dell'«affare», il 
ruolo della centralinista che in se
guito alle indagini ha informato i 
pazienti arrivati alla Grimaldi per 
una semplice visita ambulatoriale 
di un probabile interrogatorio, isti
gando gli stessi a mentire agli in
quirenti dicendo di essere stati ri
coverati nel nosocomio. 

La storia, secondo quanto e 
emerso dalle indagini portata 
avanti dalla squadra mobile della 
questura di Napoli, andava avanti 
da molti anni. Tra il materiale pro
batorio sequestrato nella clinica ci 
sarebbero anche numerose cartel
le cliniche contraffatte. 

L'autostrada durante un giorno di esodo E Fabiani/Ans,a 

Parabrezza 

Non esiste 
una macchina 
«sicura» 
• i ROMA I parabrezza delle auto
vetture possono resistere al lancio 
dei sassi7 La risposta è no: non esi
ste automobile in commercio che 
abbia un parabrezza tale da resi
stere all'impatto di sassi di dimen
sioni come quelli che sono stati 
lanciati contro le automobili in 
questi giorni. 

Esiste un limite estremo di resi
stenza «testato» nelle industrie di 
produzione di parabrezza, si tratta 
di una biglia di quattro centimetri 
di diametro del peso di 227 gram
mi lanciata da un' altezza di 8 me
tri. 

«Questo impatto che avviene a 
45 chilometri l'ora-spiegano alla 
Siv, la società italiana vetri - non 
deve danneggiare il parabrezza, 
ma la biglia ha una superficie sferi
ca, priva di qualsiasi aspenta ed è 
ben diversa da un sasso, magari 
dello stesso peso, con punte acu
minate». 

Il parabrezza di una autovettura, 
montato secondo rigide direttive 
Cee, e composto da due vetri dello 
spessore medio di quattro millime
tri incollati e da una lamina di pla
stica interposta. Ciò per evitare che 
in caso di urto il vetro possa finire 
addosso agli occupanti dell'auto. 1 
vetri poi sono strutturati in modo 
tale che in caso di urto si riducano 
in piccoli frammenti che, secondo 
studi condotti da esperti, sono me
no pericolosi. 

1 sassi lanciati dai teppisti pesa
no di solito sette-otto etti e posso
no raggiungere una velocità di 30-
35 chilometri all'ora quando im
pattano contro il parabrezza 

Sfonda il finestrino con una testata 
A Lecco uomo ferito per evitare urta pietra tirata dal cavalcavia 
Mentre un lancio di pietre è stato segnalato ieri sull'Au-
tosole, all'altezza di Frosinone, da un cavalcavia vicino 
a quello dove due giorni fa erano stati fermati due bam
bini, sassi sulle auto sono stati lanciati anche in Lom
bardia. Due episodi teppistici a poche ore di distanza 
l'uno dall'altro. Il primo lungo l'autostrada A4; il secon
do a Lecco, la notte scorsa. Un giovane è stato ricovera
to in ospedale con trauma cranico. 

ELIO SPADA 

• MILANO. Piovono pietre anche 
in Lombardia. La regione dei gran
di laghi sembrava fino a due giorni 
la immune dal nuovo passatempo 
per dementi in cerca di emozioni 
(orti a spese altrui Ma improvvisa
mente il tiro a segno a base di sassi 
contro le automobili di passaggio 
si e scatenalo anche in terra lom
barda, Due «lanci» nel giro di po
che ore, in due località diverse, for
tunatamente senza gravi conse
guenze, 

L'ultimo episodio, che si e verifi
cato la notte scorsa a Lecco, si ù 
concluso con un giovane in ospe
dale. 1 teppisti, che come spiegano 
«li psicologi dgiscuno sempre nel

l'ambito di un gruppo anche se il 
lanciatore è uno solo, sono entrati 
in azione vero l'I.30 in via Amen
dola, un specie di budello che at
traversa la parte sud della cittadina 
lariana. Alessandro Sandrinelli, di. 
27 anni, di Pescate, stava viaggian-. 
do sulla sua Volkswagen «Golf» in 
direzione dell'Adda. Proprio men
tre la vettura stava uansitando sotto 
il cavalcavia ferroviario della linea 
Milano-Sondrio, il giovane ha visto 
un grosso sasso piombare sull'auto 
da un'altezza di circa sei metri, 
proprio dal lato guida, mandando 
in frantumi il parabrezza. La pietra 
non avrebbe causato danni al con-

. ducente se Sandrinelli, obbedendo 

ad un impulso istintivo, non avesse 
bruscamente spostato il capo ver
so sinistra nel tentativo di evitare 
l'impatto con la pietra, pesante al
cuni chili. Risultato, una violenta 
testata al finestrino laterale che è 
andato in mille pezzi. . 

Con un forte trauma cranico e in 
stalo semiconfusionale, Sandrinelli 
è comunque riuscito a guidare fino 
all'ospedale di Lecco, distante po
che centinaia di metri e a chiedere 
soccorso. La prognosi emessa di 
sanitari parla di trauma cranico 
con prognosi di 10 giorni. Adesso 
carabinieri e polizia di Lecco stan
no dando la caccia ai lanciatori di 
pietre in tutta la zona anche se non 
sarà facile individuarli. Sandrinelli 
ha detto di non aver notato nessu
no sul cavalcavia prima dell'inci
dente. . 

Quello di Lecco è stato il secon
do lancio di sassi contro vetture in 
transito sulle strade lombarde, nel 

' giro di poche ore. L'altro episodio 
teppistico si era verificato verso le 
17.30 di martedì lungo l'autostrada 
A4, Milano-Venezia, all'altezza di 
Cavenago d'Adda, in provincia di 
Milano. Tre teppisti hanno lanciato 

una grossa pietra da un cavalcavia 
proprio mentre stava passando un 
autofurgone. In questo caso, i tem
pi di lancio sono stati fortunata
mente calcolati male e il sasso si è 
limitato a sfondare il telone che ri
copriva il vano di canco dell'auto
mezzo. Nella zona incrociava un 
elicottero della Polstrada che era 
riuscito ad individuare i teppisti. 
Ma quando il velicolo è atterrato i 
tre si erano dileguati nei campi cir
costanti. Un altro lancio di sassi 
privo di conseguenze si era verifi
cato nei giorni scorsi, sempre lun
go la A4, fra Bergamo e Brescia. 

La Polstrada lombarda, adesso, 
si sta mobilitando per tentare di 
impedire che la sciagurata «moda» 
dei lancio di pietre contro le auto
mobili dilaghi come in Veneto e 
Toscana. Ma al Centro operativo la 
parola d'ordine è non drammatiz
zare. «È ormai diventata una specie 
di mania - dicono gli agenti - se
gnalare lanci di sassi o individui so
spetti fermi sui cavalcavia lungo le 
autostrade. Ma si 6 quasi sempre 
trattato di falsi allarmi». Le segnala
zioni alla Polstrada si sprecano 
davvero; ogni giorno almeno una 
decina Una vera e propria psicosi. 

Caso Ustica: dalle motivazioni della perizia emerge anche un'altra possibilità 

«Fu bomba o mancata collisione» 
B ROMA. Non sono sicuri che si 
tratti di una bomba. Escludono pe
rù l'ipotesi del missile I quattro pe
riti intemazionali che stanno esa
minando le cause dell'incidente 
del Dc9 di Ustica parlano dell'ipo
tesi dell'esplosione a bordo come 
«tecnicamente possibile» e la moti
vano cosi, «l-a caduta del veivolo fu 
causata dalla rottura in volo della 
parte posteriore della fusoliera» per 
il danno strutturale causato «dalla 
denotazione di una carica esplosi
va dentro la toilette posteriore». Ag
giungono gli esperti: «La carica era 
relativamente piccola e non rac
chiusa in un contenitore metallico 

o comunque rigido, essendo con 
ogni probabilità racchiusa in un fo
glio di plastica». Per questo i danni 
sarebbero stati relativamente leg
geri. Del missile, dicono i periti, 
non ci sono prove. Forti dubbi ci 
sono anche sulla presenza di altri 
aerei sul luogo dell'incidente. So- ' 
stengono nelle loro motivazioni i 
penti: «1 vari tracciati radar identifi- . 
cati o meno non mostrano uno 
scenario radar particolarmente 
complesso e non esiste evidenza 
radar di uno o più aerei che si im
mettono sulla traccia del Dc9 al fi
ne di averne copertura radar». E i 
plot rilevati dai tracciati radar? 

Quelli presenti sul tracciato e suc
cessivi all'incidenti sarebbero stati 
provocati dai frammenti dell'aereo 
esploso. Anche se alcuni p/orsono 
compatibili con la traiettoria di un ' 
ipotetico aereo di «bassa cross-sec-
tion». Allegata alla motivazione 
della perizia c'è anche una nota 
aggiuntiva di uno dei periti, il pro
fessor Carlo Casarosa che parla di 
un'altra possibilità, oltre a quella 
più probabile della bomba a bor
do, ossia della mancata collisione. 
Dice il pento che qualora venisse 
provata l'esistenza di altri aerei in 
volo, si potrebbe pensare a una se
conda ipotesi compatibile, quella 
del cedimento strutturale del Dc9 a 

causa di una collisione sfiorata. Si 
tratta di un'altra chiave interpretati
va dell'evento, afferma Casarosa, 
che specifica: «Anche se non l'uni
ca» 

Irritata dichiarazione, sempre ie
ri, dell'onorevole progressista Da
na Bonfietti, presidente dell'Asso
ciazione delle vittime della strage: 
«Una bomba di cui non si conosce 
nulla, salvo la voglia di troppi che 
esista, ha abbattuto il De 9 Itavia. 
Credo che si possa drammatica
mente affennare che chi per tanti 
anni ha tramato per nascondere la 
verità sulla strage di Ustica possa 
oggi sentirsi più vicino al succes
so». 


